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U ijnmi 'Gooparalive Àgrieole 

I. 

Fra poiibi giurui m rìnniià u Miltno 
li s.;cuuilo Coiifji'etisa del'': Suoiotà oou 
[itrative ilaliiiuo di procluzioU',' u di oon-

Il CoodolBto operaio della metropoli 
lombarda ed uuralui benemeriti come 
IVii. Luzzaitl, il prof, Vigan6, l'avr. 
U!)inoB8', il prof. Gobbi, l'uvv. Manfre­
di, l'on, Maffi, l'on. Armirotti, il prof. 
Wollemburg ed altri egregi baoDO a-
vuto la felice Idea di chiamare a fraterno 
convégno i rapprcasatanti delle aasools-
zioui cooperative e gli studiosi dia ni 
ocoupitno di quel potente meszo di ri' 
scossa delle classi meno favorite dalla 
fiirtaua che è la cooperazioiie, 

Al primo coDgreseo teautosi a Milano ' 
ueir éL.ODO scorgo ''assistorano i delegati 
delle Socieli cooperat've inglesi e fran­
cesi ei un'eletta schiera di rapprenen-
taoti ideile Sodlelà cooperative ititiiaue. ' 
A tutti recò non poca meraviglia il 
te 'tire dal relatore della Commissione 
promulrice, 1' avv, (iomusei, che iii X' 
lului erano aorte quasi iuavvertite tanta 
Socicfii, le quali da umili origiu! aocen-
Djvan') a pruniier io breve uno dei po­
eti p'il emiueuti fra le nostre istituzioni 
di previdenza e ed esercitare una In­
fluenza potente e benefica sulla situa-
ziiiue couuomica delle nostre classi o-
pera.e, 

È |̂8t^oto del bene ohe ha fatto sor­
gere la maggior parte di queste Società 
coope^'ative, ed oggi la scienza le acco­
glie, le disciplina, le sorregge e le eleva 
attribuendo loro un'alta funzione inquel 
tutto .armonico di ìstitoziooi tendenti 
a rendere meno aspra ed a rieolvere la 
questiona cociale. 

A -uminozzitra il credito avevano in­
teso l'on, Luzzatti colle Banche popo­
lari ed il prof. Wollemborg colle Casse 
rurali di prestiti, ed i risultati del loro 
apostolato sonp splendidamente dimo­
strati d>i circa cinqueeeMo di tali Isti-
stuti sparsi io ogni «ngolo della peni-
sull'I. Ed anche il nostro Friuli Agora 
oggi oDurevolni'-nte io questa gara o-
uesla, alla quale è stnto incitnlo dal 
nostro ottimo amico oav, Stricgher, al­

trettanto tnodesto quanto operoio a ricco 
d'ingégno, 

.Quando sarà scritta la storia delle 
Società cooperative italiane avredio un 
giiisto motivo di compiacerci vedendo 
quaulik dovizia di iiueiii, di operosità e 
d{ buon senso abbia il nostro p lese an­
che nelle classi tanto calunniate da chi 
non le conosoe che dal fantastici rac­
conti - dei romanzieri francesi o dai 
drammi -olamorosl che si svolgono delle 
aule dalie assise. 

La diversità dui nomi ci nascondeva 
sioora la vera essenza di tanto :SoaietA 
cooperative, ed oggi ohe il velo 6 'ea-

iduto noi 'troviamo io ogni parte istitu­
zioni che tivestoiìb quel carattere : ma-
gazseni di vggalti di prima neceaoitd, 
forni rara)', soeieti ediflcatrlol di case 
operaie, latterie sociali,, pauiflc, fibbri-
che di vetrerie, tipografie, officine mec­
caniche, società di giornalieri, associa­
zioni cooperative d'ugni sorta si vaooo 
moltiplioaudo ed assumendo uu' impor­
tanza che sorpieade i loro stessi fon­
datori. 

Il segreto del successa sta nella reale 
ntllllà di quelle associazioni, le quali 
difficilmente trovorebbet'i) un paese più 
adatto al loro sviluppo di questo ove 
l'inclinazione al Uvoru,-al risparmio, 
all'ordine è tanto diffusa, 

R. F, 
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La Signora Rossa 
ROMANZO 
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Questi ò l'imperfetto ritratto da noi 
fitto di Anna di Santacatenu, con la 
quale i lettori hanno g'à fatto una lunga 
conoscenz'i. Ma la custaiit'i emioazione 
della sua anima su cui l'avvicinava, 
quella essenza nutritiva sparsu u fiotti, 
come il l'Ole spande l'i sua luce, la sua 
naturi', Intim'i, li sua attitudine nelle 
ore sereno, la sua rasaognazinne nelle 
ore nuvolose, tutte le vertigini della 
vita, in CU! il carattere si spiega, son 
cose olle non si dicnoo in una pagina, 
ma dipendono come, gli. affetti del oiela 
d» circostucze inattese e fuggitive che 
noo fi soteigli'iuo fra loro che per il 
fondo da cui si staccano, e la cui pit­
tura continuerà ad essera necessaria­
mente misohiat<i agli avrenimenti di 
questa storia, che potrà interessare il 
lettore per la sua slmiglianza con un 
gran numero di destini femmieili. 

La Btah'zii in cui erano eiitrati il si­
gnor di Torre Alba e suo nipote Erne­
sto era molto elegante, ma aveva quella 
semplicità che arrivava alla grandeiiza. 
Kra una stanza calma e raccolta come 
la vita di Annp. 

Quella sera il signor i\ Santacalena 

Crispi e i trasformisti 

Il corrispondente della capitale, al 
Roma di Napoli scrive, ohe il banchetto 
di Turino a Crispi, sarà troppo nume­
roso e sarà come i voti unanimi della 
Camera dei deputati, cioè generici, equi­
voci, inconsistenti. 

«Gl'inviti, dicp, sono troppi — circa 
un miglaio; i deputati tr,isformisti a-
deriscono tutti dal primo all'ultimo, per­
chè tutti lemoho. delle elezioni generali 
e non vogliono sembrare avversari del-
l'on. Crispi, essi che pur gli votarono 
contro nel marzo, quando cioè la Sini­
stra lu pose in evidenza, facendo svol­
gere a lui la mozione sulla ricomposi­
zione, 0 m>'glio ripreseutazione dei Mi-
D'sterc. 

" E [oichà oìim fflemijse jutialiil, sono 
proprio tentato oggi a raooontarvi un 

curiosa aneddoto relativo appunto' a 
qoiil periodo. 

< liioorderete ohe gli nomioi p<ù au­
torevoli della S filstra, ritenenda che 
l'on, Crispi fosse l'uomo Indicato pdr 
oansuraî e, 11 modo come eraal sciolta la 
crisi Robiliiui, nioi con la comica ri­
preseutazione'3! tutto -intéri) Il (gabinet­
to dimissionario, delegò b-lal questo uf-
floio. Ejili vi adempì benissimo, ii pre 
sento alia Camera uoa mozione di ben* 
suru, 

< Si era alla vigilia dell' appello no­
minale. 

" La opposiiloDO reclutava amiòi, il 
minigtero reclutiva i suol. Ora,, fra 
UDO dell'opposlziana della Sinistra qd un 
deputato meridionale depretmo e tra­
sformista ebbe luogo il seguente dia­
logo : 

< — Tu hai detto ohe .qqn agresti-
volato mal'^r up.tnlaistera'Cairah,.ma 
che avresti votato ^i-r una oombinazio-
ne che oondneesso ad uà ministero Cri­
spi, Ecco la occasione ; 1' on. Oairolì ai 
pone In disparte ; noi poniatun avanti, 
come designazione alla Corona, il Orî pi, 
voterai tu por la sua mozione? doti il 
depotato di Sinistra. 

< L'altro balbettò alcune frasi, poi 
disse : 

" — Io non oserei rovesciare l'unor. 
Depretis per porre a luogo suo l'onor, 
Crispi, Costui mi fu paurn perchè auto-
ritario, perchè autore dell'art, 100 déjla 
legge (Pettorale; purché ispiratore della 
R\forma ; perchè Insomma farebbe la 
guerra alia Germania, e con le sue 
idee matte (sic), sconvolgerebbe tutto il 
mondo ». E votò coutro la mozione 
Crispi. 

" Oggi questa stesso deputato, li; no 
discorso pubblino tenuto m una ocoa-
-̂ ione Bolenne, ha detto che egli si sente 
sollevato dal peso che l'opprime perchè 
governa l-qn. • Crispi, l'^jomo ((««Boeina-[ 
tico (sicj, l'udmó libàraie, l'aom'o d'ellin 
forte fibra, l'uomo dell'intelletto ele­
vato, e vin vis. 

" Costui si è affrettato ad aderire al 
banchetto di Torino. 

« E come costui ve ne sono molti ; 
perciò io vi diceva che il banchetto di 
Toriuo per essere troppo esteso noo a-
vrà grande importanza. 

< La vara Importanza l'avrà il disoorso 
di'll'oo, Crispi ohe io mi auguro sarà in 
tutto 0 per tutto riepondenle a quelle idee 
di progresso e di democrazia che egli ha 
virilmente sempro sostenute, sin da 
quando cominciò a oaptanare la Sini­
stra nelle lotte parlamentari a favore 
dei prlocipi emineuteiseijle unitari ed 
eminentemente liberali». 

non ritornò, E Torre Alba dopo aver 
fatto la presentazione di Ernesta e tra­
scorso più di un'ora nella conversa­
zione dell' amabile signora, sì ritirò con 
suo nipote. 

Brucsto ritornò pochi giorni dòpo in 
casa di Saiita^atena. Egli fu presentata 
da Anna a suo marito. Il giorno avanti 
quelle presentazione Ernesto ave'̂ a come 
una venigine. Egli aveva upa ribbioja 
e cupa .curiosità di vedere il possessore 
di quel tesoro. Due sentimenti lo domi-
oavairo, l'odio e la paura ; un'odio che 
non conosceva alcun ostacolo e li misu­
rava tutti senz-i tremare *, una paura 
vaga, ma reale del combattimento, della 
sua rinata. In prsdì a iudicib'li pre- , 
sentimenti, egli temeva quelle strette di 
mano che disuuoriinn, intravedeva lo 
difflnoltà elastiche in cui si urtano le 
più forti voluttà a sì spuntano, temeva 
quella forza d'inerzia che spoglia oggi­
giorno la vita ^Dolale degli ecloglimenti 
che cercano le anime appassionate, 

— Ecco il signor di Santacatena disse 
Anna ad Eruesto. ' 

Ernesto si drizzò sulle sue gambe 
come un Octvallo spaventato. Quantunque 
,qael movimento non sfuggisse al signor 
di. Santacatena, questi gli stese corte­
semente la mano e gli fece mille iuter-
rogazionl premorose sopratutto sullo zio 
Torre Albj. 

Dopo dieci minuti di cogversazione, 
il signor di Santacatena, propose di fare 
un giro nei giardino, e si alzò, Anna 
lo guardò, come chi non abbia voglia 
di uscire dalla stanza. 

— Ebbene, mia cara! dlss'egli vcl-
géodosl oou una brbscbeZM ohe deno­

tava quinto egli voleva essera assòluto 
in sua cisa, ma quanto invece lo era 
poco. 

— Il signore ha traversato la riviera 
a piedi, e deve aver poca voglia di p.is-
eeggiare nel giardino, disse Anna, 

Santacatena, scosse la testa in segno 
di rammarica. La conversazione fc ri­
presi. 

Dopo, Ernesto andò spesso a trovare 
i coniugi Santacatena. 

Il giorno dell'onomastioo di Anna, 
il signor di Torre Albi ed Ernesto, fu 
rciiio fra invitati a pranzo. 

Gli altri invitati erano il principe e 
la principessa di San Daniele, 

Ernesto e suo zio furono gli ultimi 
arrivati. Furono introdotti ne! salone, 
uve In Santacatena li riceva col miglior 
sorrido e la più grande aff>ibilità. 

Poco dopo, un servo in livrea an­
nunziò il pranzo. Il signor di Santaca­
tena presentò il suo braocio alla prin­
cipessa di S. Daniele, ed Ernesto il suo 
ad Anna. 

La sala da pranzo era tappezssta da 
carta verniciata che figurava tanti pa-
voncelli incorniciati da fiori e frutti ; 
le finestre avevano cortine di percalio 
ornale da galloni rossi, I mobili erano 
di legiio scolpito. Abbondantemente ser­
vita, la tavola era messa con lusso ; ma 
r argenteria di famiglia era senza unità 
di forma ; porcellana di Sassonia; col­
telli con manico di agata. In mezzo 
della tavola superbi rasi pieni di fiori, 

Erneslo era accanto di Anna, alla 
sua destra. La felicità, traspariva dai 
suoi occhi I egli toccava la s)in. .yef le, 
mangiava il suo pane. In meo ìli ire 

Questioni monetarie 

Il Oomitato monetario, ohe slede 
'presso il ministnru Ielle finanze, sarà fra 
breve ooDVooata^per, rî ojt^f '̂̂  <>'< f^" 
puentì quesiti che fSrono rivolti al prò-
sideute di i{uesta Oomitato, on, Lnizati, 
dalla Commissione d'iuchiesta sull' oro 
e suir arg>i|\tii istituita io Inghilterra i 

1. A quale atgiooe attribuite la óa-
duta del valore dell''irsiuito, comperato 
con l'oro, flu dal },fU4kì 

5. Quale probibilità. vi è,che siffiittà 
d (Cesa dal valore d«ii' argante soati-
nni! 

8. A qnal cagione attribnita la di­
scesa dei prezzi ali'Ingrossa d! molte 
merci, olia 6 andata continuando n.'qgll 
ultimi dieci o dodici annlf 

4. Questa discesa si estendp al praul 
di minuta veodi'ta, ai salari, alle terra 
e alla caso'? 

6. Questo ribasso dei prezzi cagiona 
danni materiali agli interessi opmmer-
alali ò generali del mando 7 

8. Gl'edite che I paesi eha bulino il 
solo tlpn d'oro, o alcuni di loro, sof>-
frano per una nocevole contrazione della 
oircolajione che possa per avventura 
essere neutralizzata u mitigata da un 
aumento tiail'nfferta dell'oro? 

7. Sao a qual limile ed io quii mo­
do i prezzi sona infiuiti dalla quantità 
del metallo e dei metalli usati come 
misure tipiche del valore. 

8. Qaale è lairelaziooe, se ve oS'bts, 
tra l'offerta o la . quantità dei metalli 
preziosi e le flattuszioui del ocedilo ì 

9. Vi é slato negli nltiai quindìei 
equi qualche importante evìluppo del 
'Sistema dei chèqui», del crediti bancari, 
dello rambiiili o di,altri mezzi iotwi. a 
l'ispermlaro l'uso dèi mettili preziosi 1 

10. Credete che possa stipulatsi un 
patto internazionale per la ooniai^lane 
libera dell'oro a dell'argento, assunti 
come moneta legale a ragloDe ..fiisa t 

11. -È nel. potare dei gtvverni, ss anco 
stabilita d'accordo, di mantenere tts)̂  
ragione ?.. e la pratica del mondo com­
merciale eseguirebbe .siffatta legge? 

12. Un tale.accordv internazionale, se 
riuscisse, quilo effetto avrebbe sui 
prezzi e sulla produzione del metalli 
preziosi ? 

13. Gaosldorato ith accordo .Intsrna-
zionale pel bimetallismo possibile al-
l'infiinri della ragione ddl'lB 1|2 a 1 ? 

14. Failendo'ùn accordo Internazio­
nale bimetallico, quali misure possono 
essere adottate dalle nazioni commer­
ciali del moiido per crescere la stabilità 
nel rapporto tra l'oro e l'argento? 

15. Si assicura che nell'assenza del 
bimstallisma I' effetto della perturbazio­
ne della circolazione è limitata a metà 

delle olrcolsilo.ii del iaoaiìo a pp̂ raiò 
oresoe In Intensità i oausiderat'] q'ùésta 
opinione corretta? K iti tuie la giudi­
cate, vi par questa daaoo veramente 
serio? 

16, Se l'effetto di tali perturbazioni 
si diffondesse sopra tutti I paesi, ne 
vorrebbe assicuMta perciò uoa maggior 
stabilità del tipo del valore? 

ore, la sua vita si mischiava alla di 
lei vita. Egli fu di umi vigliaccheria 
gloriosa ; si studiava di piacere al si­
gnor di Santacatena, ohe si prestav-i a 
tutte le suo cortigianerie. L'amore ha 
la sue imitazioni come il gemo ha le 
sue ; ed Ernesto vedeva confusamente, 
che la Violaniia, la sgarbatezza, l'osti­
lità avrebbero potuto minare la sue eps-
ranze. Il pranzo passò >tlitta in gioie in­
terne per lui. Vedendosi accaòto di lei, 
egli noo poteva, fare atteozloue alla in-
differenza che copriva la taortesla del 
signor di Santacutann. L'amore ha, 
come la vltn, una pubertà duradtb la 
quale si basta a sé stesro. Egli fece 
qualche risposta goffa ia> armonia con 
i segreti tumulti della pussione. Il resto 
del tempo fu game lin sago». Questo 
bel sogno ces>ò quando, 'dhius} m una 
carrozza con io zio, egli traversò la ri­
viera di Ghiaia. 

— Ebbenn, mio euro, gli disse Torre 
Alba, io non ho bisogno di domandarti 
ee la signora di Santacateoa ti piace ; 
i tuoi sguardi la divoravano I Se io 
avessi la tea età, non vorrei avete 'i]\tn 
amante phe quella. 

E dopo un brevissimo silenilo, il vec­
chio continuò : 

— Bisogna felicitarti dell| accoglienza 
ohe ti ha fatto 'Santacatena. Diavolo I 
tli sei nel suo cuore. 

Quelle parole del vecchio rianimò il 
cuore abbattuto di Ernesta, 

— Come I risposa con no tuono d'i­
ronia che poteva sembrar dettato dalla 
passione pontenutn, j 

— Santacatena non ha mal ricevatq 
'ce») beoe obi che al». 

I& Italia 
Jfanumsnio a JHaizìnt a Parma. 

D.iffleolcii a Parma l'Inaugarazlone 
del ricordo a Giuseppa Mazziol riuscì 
soienoa. 

A un'ora pom. fu scoperta II mouu-
mento, 

Parlarnao i Ottavio Ferrari a il sin­
daco ISinzucohl — applauditissimo 11 
primo. 

Dopo di ohe il lunga corleo si aVviò 
al teatro Rsinaoh dove Aurelio Saffi, 
accolto oou entusiastiche aoolamnzìooi 

iproQuuziò un eloquente, elevatissimo di-
slSijrso, illusiraiida siatatioamenta ti pen-
siaro flloB'jficD, politica eoci&is di Maz-
.uni. 

Vennero appese corone alle lapidi di 
Garibaldi e del morti por la patri». 

Gli edifici comunali erano imhaudis-
rati. L'ord'.ne si mantenne perfetto. 

Banda di malfattori nel Veneto. 

Scrivono da Vicenza (16): 
. Oramai non c'è più dubbio, nel ter-

ritorto dei Comuoii di Orisigoaoo di 
Zonoo ( VIOOOZA) si aggira una vera ban­
da di malfattori. 

I malfattori, a qnaiito.pare, oono 6. 
La voce pubblica designa' obm'n capo a 
orgaoizzitore della bauda'ua certo Oam-
btrr, giovanotta nativo di Onslgnauo.e 
di un passato non aialta.;iietio, 

Custui erasi arruolato nel corpo del 
volontari per l'Africa ; ma il giorno in 
cui doveva presentarsi al Distretto di 
Vioanzs, pigliò una solennìssims sboruìa 
e non vi ai potè recare. 

Si presentò il giorno appresso, e ri­
cevette da un ufficiala una lavata di 
OApo in piena regola, colla minaccia di 
essere imbarcato tosto per Massaua, an--
zlohò in novembre, Attorrito o indignato 
da quosi'a minaccia, il Oambaro si dile­
guò e si..rese latitante. 

I malfattori vestono una tonaca lunga, 
con un cappello a cilindro, F'Oora non 
bauDO fatto grasse predo. 

La forza pubblica ò sulla loro tracce. 
Intanto il panico ò vivo assai à Gri-

algnsoo. Barbano, Orumolu, Poiana, 
Montegalda, Arlesega. 

Quando fa buio tutti si chiudono in 
casa e nluno ardisce più uscirao. 

— Io VI confesso, zio, ohe tono io 
medesimo sbigottito della sua acco­
glienza, disse Ernesto, sentendo l'ama­
rezza interna ohe gli svelava la sut ul­
tima parola, 

Xil. 

Bisogna tmiitinuire a gnttaro uno 
sguardo retruspjt'.ivu, prlrau di ripren-
da're 11 filo della nostra storia, inter­
rotta al punlo In cui le sale dal palazzo 
Santacatena si preparavano ad essere 
riaperte per un gran bailo, 

L'I 'sttbpatia fra Ernesto ed Anna prò-
:gredirono rapidamente. 

Ernesto che aveva saputo acquistarsi 
la intimità'della casa, Sa-,t',cat»Lia, che 
aveva saputo, per co«l dire>, identifloarsl 
alle cose della casa, che aveva saputo 
acquistarsi lu cordiale simpatia del si­
gnor di Santacatnna, ei accorse, dopo 
qualche teipjjo, di uà subitu cimbia-
mento nel òdariio, di un cambiamento 
di umore; egli ebbe ad avvedersi delle 
.profonde tristézza senza motivo, dei mo-
'di bruschi, delle parole amare, della 
freddezza astiosa, delle collere impre­
viste. 

La Odtura morale si distingue dalla 
•fisica in questo: najla è assoluto, l'in-
t^psiti degli effetti è In ragione della 
portata dei caratteri, o dello idee ohe 
noi oggruppUmo attorno ad un fatto, 
'Il conièpno di Ernesto in casa Santaoa. 
teoa, dipendeva da tale volontà luna-
tioa. 

(Continua) 



IL F R I U L I 

iVeii« a Parma. 
DoBiBnioa i parmìgisni, iil loro sve-

glisr»!, trovarono 1 ietti delle oa«a a la 
vie della oitlà coperti del bianco tappeta 
inviroiile. 

Dopo una dirotti! pioggia, durata pa­
recchie ore, è incominciato a navicare 
a, malgrado le vie roaaora altagat«>, dopo 
uu'ora circa, la neve aveva (titto oom-
pletameiite presa ovuitiiae everso un 
ora aut, raggiungeva I' aliezsa di tre 
centimetri, 

li grande incenilio di Nilo Ganavete. 

Un grande ìnoendio scoppiò ieri a Nuli 
Canuvese e dica quattro vittime umane. 

L'inonndio scoppiò In una casa di­
stante 300 metri circa dal borgo. I 
pompieri, accorsi prontamente sul luogo, 
non riuscirono ohe a stento a destare 
il proprietario dalla casa, certo Ignazio 
Rinaldo, il quale dormiva, unitamente 
it tutta hi SUI famiglia, composts dalla 
mof>lio e di tre figliuoletti, 

Neiragitiiziofie ohe >u quel punto lo 
ìaoal««, Il Rlaaldo asci dalla casa por­
tando fra le braocia il maggiore da' 
duoi figli, ma quando volle ritornare 
jieirubit'iziono per trarre in salvo il 
rmtj della rimiglis, l'adifloio crollò iu 
parta, tr̂ ivolgondo sello rovina il Ri­
naldo stesso, la sua consona o \ due 
I9gll minori, che tutti rimasero uccisi. 

All'Estero 
Vlfiànìì ledeaehi in China. 

Il Governo chinesa pregò il Ooveroo 
tedesco di cedergli nn certo numero di 
ufficiali istruttori ; la quale domanda 
vanne dall'imperatore asaacondata. 

SI parla di circa SO ufficiali, ohe al 
portarauuo nell'Impero Celeste la tal» 
queliti, 

E;i3Ì percepiranno 900 marobi al mese, 
oltre la spesa di viaggio e l'alloggio', il 
loro ingaggio durerà tre anni, e U-
eelernnno i! loro paese nel corrente 
mese. 

E<e scnolo» lari /arano riaperta 
tutte le scunlp, ed In città notasi un 
maggior movimento, causato appunto 
d'Illa presenta degli scolari. 

Dna nuova eonamediift del 
prof. Vito d'Aste, lersern al 
teatro Oarbmo di Torino, ìananzi un uu-
meroso a scelto pubblico, è andati in 
8C«na una nuova oonimedia la tra atti 
del prof, I, T. D'aste, dal titolo ; Polso 
Iroccfo, 

L'I produzione luterprftata dalla com 
paguia del cav, Andrea Maggi, ottenne 
Un lieto Bucoesso, 

L'autore sebbene assente, fu obia-
Diato ai proscenio una volta dopo ìt se­
condo e dna dopo il terzo atto. 

La commedia <l replicherà qui'sla 
sera. 

Le nostro oongratulaziani all' egregio 
autore. 

Per t liamblnl poveri. L'in­
verno si annuncia precoce quest'anno, 
dappertutto, E le ri|i|idità di cui esso 
Sarà apportatore, ci fa pensare fin da 
ora a'quel b-imbini poveri solo coperti 
di pooii cenci, E!d essi li raccomandia­
mo 9n da quosto momento alle mamma 
ricche, agiate, perchè loro facciano re­
galo di qualche indumento-

M»st fi dovevss' qui a Udine fare 
nni> passeggiata di beneficenza, pei dan-
oetigiati dal terremoto dalia Liguria, 
passeggiati che non ebba luogo, coma 
si sa. Ebbene, senza dubbio, devono 
ê isere avanisati ancora degli indumenti 
destinati per quello scopo, ohe ora al 
potrebbero regalare al nostri bimbi pò- ) 

OmervaBioni meteorologiche 
Stazione di Udine-— R. Istituto Tecnico 

17-18 ottobre oreOs ore 3 p. ore 8 p. oraO e 

Bar,rid.alO* 
altom.lia.lO 
lìv, del mare 753,4 750.6 755.4 758.1 
Umld. relat. 6B 60 48 58 
Stato d. cielo mivli) q. cope, sereno sereno 
Acqua cad. 
i 1 uiruione 
Ijvel.lLÌloni. 
Term. centig. 

-~, ,_« , « . ,— Acqua cad. 
i 1 uiruione 
Ijvel.lLÌloni. 
Term. centig. 

— S S --. 
Acqua cad. 
i 1 uiruione 
Ijvel.lLÌloni. 
Term. centig. 

0 0 1 3 0 

Acqua cad. 
i 1 uiruione 
Ijvel.lLÌloni. 
Term. centig. 75 12.0 7.4 8.8 

Temperatura minima all' sparto 0.3 
Hinima esterna nella notte 17-18 : 1.3 

Telegriininm meteorica del­
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 5.— p. del 17 otl. 1887) 
Io Bur< pa prsselana elevatissima sulla 

isole britiinnlohe. Alquanto bassa 772 e. 
stremo nord. Elevata f^oneralments al­
trove, Vaienzia 778, Zurigo 778. 

lo Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito dovunque dieci mm. sull' Italia su­
periora, 3 mm. n sud. 

Pioggia fuorché a nord. 
Veutl qua e là forti intorno a pò. 

oente, temperatura .incora diminuita e 
molto bussa; minima sotto lo zero ad 
Aquila. 

Stamane olelo sareno sul versante tir­
renico ; qua e là piaroso sul medio ver­
sante Adriatico. 

Venti forti del lY quadrante sulla pe­
nisola Salautina. 

Baromatro 768 Domodnnnle, 764 Fa-
E noi ci raccomandiamo a tutte , Isrmo, Napoli, Agran ; 782 Lecce, 

In Provincia 
Pontcbba, i7 ottobre, 

Vilttme d«l(a ncne. 
A Liagaiitel (Cragoo) una valanga di 

neve ha seppellito 8 operai cragoolioi. 
Il, quella località è caduta circa un 
metro di nave. 

In Tarvis fu rinvenuto in sulla n< va 
Il cadavere d'un uomo che diceiil esenre 
di quel patisa. L'infelice dlcesì fosse ub-
brluco d'uoquavlsa, e caduto iu aietio 
alla nave, non si rialzò piî . 

1 nostri monti sono imbiancati fino el 
basso, in paese non abbiamo niente di 
neve mi il termometro segnava quo-
sta mattina un grado eotto z«ro. 

X. 

le mamma di cuore, affiuchò pensino di 
venire in aiuto della infanzia bisognosa. 

E8|i(i8ÌElone permanente di 
jlrutta presso rAB9ui<iaziune agraria 
friulana. 

Domenica 16 ottobre la giurì] assegnò 
i seguenti premi : 

K-chier car. Csrio, par mele ItsnMo 
del Canada, premio di Ire 6; per uva 
Cornlchan violMe, provenienti da Per­
notto, premio di lire 5, 

Sabbidini Daniele di Vito d'Asio, per 
mei» Decio, premio di lire 10 ; pitr pera 
d'innerno, premio di liro 6; per mele 
Aenclla gfigia, menzione onorevole ; por 
mele flenella ruggim, menzione ouore-
vole. 

Qenuzio Francesco di Faedia, per 
mele inonstreuse d'j4merijue, premio di 
lire 6. i 

ViutanI Politi Chiara di (rómona, pai | 
pere Cure premio di lira 5, 

Bertoldi Giuseppe di Arra (Triceslmu), 
per male Renella patla, mnnuione ono­
revole ; per pere Dvchesse d'Angciulémì 
panarhé, premio di lire 6. 

Summavilla Aotonin di Treppo Gar-
nioo, per pere da sidro, premio di 1.10. 

Co'etti Oinieppe di Alnioco, per uva 
Casselas rogale, premio di lira ò. 

lare mosso o ugitatOi 
Probabilità: 

Venti del IV quadrante freschi e 
forti a nud, deboli altrove'. 
Cielo generalmente sereno funrchè sulla 

penisola Salentica. 
Bissa temp''ritara. Mire agitato sulle 

coste metidionali, 

(Dall'Oiservalorio lUeteorico di Udine.) 

I l dott. mrilllam W. Itoger» 
CAirurgo- flenlislo di Londra, Gasa prin-
cipoie a Venezia, Culle Valaressa. 

Spiiolalità per denti e dentiere arti-
lìaiaii ad otturature di denti; eseguisce 
ogni, suo lavora secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si trovc-rà in Udine nei giorni di 
luuiidi Si e martedì '2ó ottobre corr. 
al primo piano iuWAlbergo d'Italia. 

In Città 
I l P r e f e t t o . Sappiamo che il no­

stro Prefetto oomm. Gaetano Brussi, 
fu dietro sua domanda trasferito a Ca­
gliari. 

Il generale Ualdiniiprai La 
nuova brigata ohe seguirà il corpo spe­
ciale a Massaua posta sotto il comando 
dei maggior generala Bildissera nostro 
eottcitladino, avrà sotto il suo ordine i 
colonelli Barattieri e Tonatta, attual­
mente comandante del 88.o fanteria. 

Sotìletà operala generale. 
Il Consiglio della SooielA operaia è coo-
voiiato in seduta questa sera alle ora 
8 pom, par trattare I seguenti oggetti : 
1, Resoconto di settembre, 
2, Kasonto Generale terzo trimestre. 
3, Biìanoio preventivo par l'anno 1888. 
4, Gonvocazico^ dell' sseL'mblea trime­

strale. 
6. Nomina di dna Revisori dei Conti. 
6, Domanda di sussidio presentata da una 

vedova, 
7, Comunicazioni della Direzione, 
8, Soci nuovi. 

Scuola d'arti e mestieri In 
Udine . Il Consiglio difettivo nella se­
duta del 18 corr. visto che l'impresa 
per i lavori di costruzione dai nuovi 
cassi e gallerie oh» metlooo alle aule 
non ha potuto ultimarli in causa del 
cattivo tempo, ha deliberato che la la-
xloni debbano comiooiare lunedi pros-
almo 24: corr. alla ore 7 pom. e perciò 
se ne dà avviso agli operai per loro 
norma, pregandoli intanto vivamente a 
voler scUeoitara l'iscrizione dui loro fl-
Xli e dipendenti, se già non l'hanno ef­
fettuata. 

Udine n ottobre 1887. 
Il Direttore 0, Faìeiotii. 

Dopo iiaa visita a 0. Verdi 

j Torno dalla villa di Sant'Agata presso 
I Busseto , dove Olunepie Vtrdi suole 

passare cinque o sei mesi doll'annn in 
. operosi ozi campestri. La villa comoda 

', e quieta, nascosta in un gran follo di 
i alberi giganteschi, tutti p amati dalla 
' mano del maestra, tradisce la lunga n-

bitudine di quella agiatezza ospitule che 
' snggorisce n soddisfa i più raffinati bi­

sogni di benessere, senza aver l'aria di 
SònODrM7eiTmrm;te"ro""d"Àgr"co'ltu7à | scomodarsi nà di stare continuamente 
avrà luogo iu Roma uuaeepusiziono in- i «""» S»'"''''» ^ suH etichetta. 

Boponlxlone Internwxloiia-
lo di volatili a Roma. Il Co 
mizio Agrario di Roma preavvisa che 
nelln primavera 1888 a sua cura e col 

Appena entrati, la casa vi assimila a 
ee stessa ; sembra prendere alcunché 
dell'indola vostra e delle vostre abitudini 
e trasfondeivi alcun ohe delle sue. Al 
primo colpo d'occhio, VI dice : sono fatta 
così, e ospite da mezz'ora, voi l'aggirate 
tutta quanta come se l'abitaste da cin-
quant'annl. Fu ideata e costrntita dal 
maestro. Ebbe dapprima quattro o cin­
que stanze, intorno alle quali crescendo 
l'openi, la gloria a la fortuna del Verdi 
venne it mano a mano niccoglieudosi il 
rimanente ed tloiu. Il maestra dice quel­

li pane comune di prima qualità ebbe ohe volta: «Ebbi torto a volai serbare 
0 massimo prezzo per ogni chilo- tali 

ternazlocale di uccelli da cortile e da 
colombaia, conìgli, animali selvatici al­
levati per le riserve di cuccia, macchine 
ed utensili di aviooitnra, cani, strumenti 
ed attrezzi da caccia consentili dalla 
legge. 

Proziel delle clfiarle In I» 
ta l ia . Dall'ultimo bollettino settima­
nale del ministero di agricoltura, in­
dustria e commeralo, riceviamo 1 se­
guenti prezzi del pane, del vino e della 
carne : 

il suo massi n 
gramina a Ferrarti, con cent. 51, ed II 
suo minimo a Jesi (Ancona) e a Mad-
dalooi (Caserta) onu 27 cent, A Foligno 
(Perugia) oostò 50 cent. 

Il vino da pasto di prima qualità ebbe 
il suo colmo a Milana con lire 83 al­
l'ettolitro, ed il suo minimo a Catania 
oo:i lire 10. 

Da questo minimo però si salta su­
bito a I. 26 in Avveliuo e quindi si tro-
va una scala quasi graduale sino a lire 
64 a Oirgenti e lire 66 a Como, da cui 
si sbalza alle lire 82 di Milano, 

La carne bovina macellata, fresca di 
prima qualità, ha il suo massimo con 
lire 2,60 per chilogranima a Trapani, 
ed il minimo con soli 60 centesimi a 
Sassari. 

P a r v a . . » Sotto questo titolo il 
dott, Edoardo di Domenico, licenziò or 
non ha guari per le stampe un suo Can­
zoniere, 

L'elegante volume di 186 [agina fu 
edito coi tipi della tipografia di Q, B, 
Dorettl e costa il modico prezzo di una 
lira. 

'3^eatro IVaaElonale. Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Reccnrdini darà : 

i tre Gobbi di .Damasco, Con ballo 
grande, 

ili e quali quelle prime stanze, perchè 
il resto non riuscì che un adattamento; 
ma mi erano care perchè mi ricorda­
vano gii inizi della mia fortuna». Dice 
così, ma credo che parli per modestia di 
padrone e di costruttore, perchè non c'è 

I parte della casa che sappia di aggiunta 
; 0 di accomodatura; tutto è omogeneo 
1 e pare pensato e fabbricato ad uo tem-
! pò. L'addobbo è ricco, ben intaso, ma 
I senza sfarzo e senza timidità ; è rioco 

di quella ricobezza posata e tranquilla 
ohe non cura di parere. Vi sono qua­
dri del Morelli a del Michetti, stampe 
antiche, mobili luteraiati e scolpiti di 
due, di tre secoli addietro, una bella li­
breria, edizioni rare, nlbums curiosissimi, 
raccolta (il memorie artistiche ; ma tutto 
disposto in modo da cadere sott'occhi 
senza assalire la vista. 

À nessuno viene in mente di propor­
re al padrone il giro ammirativo ohe è 
che è come il dazio d'entrata di certe 
ville ftstose, A mano a mano che vi 
dimorate, traversando una stanza, rac-
oogliendnvi iu libreria, aspettando II vo­
stro turno al bigliurdo, sedendo a con­
versare in un salotto, voi andate eoo-
prendo intorno nuovi argomenti di com-
pinoimentu artistico e di attività intel­
lettuale. 

* « * 
Il ifadirafio è come la casa : ospitale 

senza darsi attorno a sfoggiar promure. 
La vostra naturale iiiquioludine di 
non avergli a dar noia è tranquillata 
fino dal primo giorno. Anzi sul princi­
pio andato dicendo a voi stesto : Che 
piacere, il maestro fn la sua vita e non 
si dà disagio pai fatti miei I Ma il se­
condo, ma li terzo giorno, oonsid»randn 
che sempre quando avreste caro di tro­
varlo egli vi appare, ohe dagli usci a-
pertl potete ad ogni ora vederlo Intento 
ad occupazioni ohe non è indiscreto in­
terrompere, che passando voi nella stan­
za atlignii allN tua, egli vi manda un 
B liuto amichevole, vi persuadete come 
egli >!serciti contiotta'mente una cortesìa 
vigilante e riguardosa, conscio della vo­
stri riserb-atezza e deliberata di rispar­
miarvi il dubbio di riuscirgli Importuno. 

Il Verdi è da molti reputato uomo 
ruvida e sdegnoso. Obi consideri l'Ingente 
molte dall'opera sua deve riconoscere 
com'egli sia uno degli uomini che hanno 
meno perduto tempo. Ora, l'essere tr-jp-
po nc'costavola è cagione d'una perdita 
di tempo Incalcolabile, e a giudizio di 
quelli che dispensano le patenti di cor­
tesia e di effibilità, bisogna esserlo trop­
po per esserlo abbastanza. Chi raggiun­
ge il grado di oetobrità che toccò al 
Verdi fino dagli anni giovanili, diraata 
il bersaglio di centomila fra postulanti 
e curiosi, a vanitosi, e fanatici, e filan­
tropi, e trafficanti, e genti incompresi, 
e zelanti consiglieri, s «uggeriiori di 
nuovi oklrificl metodi artistici, I quali 
non domandano ognuno più di dieci mi­
nuti, ma che tutti insieme prendereb­
bero dieci ore della giornata. E a per­
suaderli che non ha tempo da -perdere, 
il povero uomo Impiegherebbe altr̂ -t-
tanto tempo quanto a dar loro ascolto. 
Aggiungete gli uffici pubblici e gli in­
carichi onorifici che gli piovono addosso 
e gli invit', e le lettere, e ditomi sa a 
voler oontontare la metà di quanti gen­
tilmente lo affollano, il Verdi non a-
vrebbe privato il genere umano di uoa 
metà de' suoi capolavori, A volar schi-
viire senza vera scortesia tante osca-
aloni di perditempo, occorrono misure 
d'ordine generale ; rintanarsi ed acqui­
etare una ingrata riputazione d'orsag­
gine. 

Chi conosce il Verdi da vicino, sa 
oh'egli si piegò a malincuore a questa 
dolorosa necessità. Il maestro ama uoo-
versare ed è curioso di tutte quante le 
manifestazioni dell'attività intellettutle. 
È semplice a alla m înu, nuo per stu­
diata modesti», ma per sishietta .botità 
d'animo. Ma è profondamente persuaso 
ohe uu artisti deve sempre, in ogni cir­
costanza, sovra ogni cosa intendere al­
l'arie sua. 

Ho domandato alla signora Verdi se 
li maestro attendesse a qualche nuova 
lavoro- La buona ad eletta signora, che 
è veramente l'aogelo tutelare del ma­
rito, mi rispose: " Per carità, lascia-
tf'lo riposare; non vi pare che abbia 
lavorato abbastanza?» Anche il mae­
stro, S'uza che io osassi intarrogarnelo, 
ebbe a ripetere su per giù la stessa 
cosa, Locchè non toglie che domani si 
rimetta all'opera e che s'abbandoui con 
ardore giovanile, A sentirlo discorrere 
e a vederla camminare, il Verdi è nella 
piena virilità. Ricordo che a Milano, la 
sera dell'Olelli), dopo quello straordina­
rio successo, mentre la folla pigiata sot­
to le sue finestre grdava plaudendo II 
suo nome, egli mi disse, ficcandomi in 
viso i profondi lacchi sfavillanti: «Se 
avessi qaarani'anni di meno mi rimet­
terei all' opera domani „. Ebbene, io 
sono persuaso che sotto lo stimolo di 
una nuova idea, il Verdi ringiovani­
rebbe di quaraut' anni. La calda pas­
sione d'amore, la virile angoscia che 
palpita in tutte le note dell' Otello mo 
lo prova. Un vecchia non ama e non 
soffro cosi. Quella intensa forza dram­
matica non può essere frutto di sola 
sapienza. Per pregare come prega De-
sdemouH, e smaniare e piangere e di­
sperarsi come fa Otello, bisogna che il 
fuoco dell'anima sia coperto di beo po­
ca cenere e che ancora divampi in 
fiamme. Due giorni dopo la prima del­
l'. Olello, pranzavo coi maestra e colla 
sua signora. Si parlava, sfido I dell'ope­
ra e della gran fatica che doveva esser 
costata, A un punto il maestro, che 
via via discorrendo s'era fatto paosie-
roso, disse : t Che dolore averla fluita I 
Che solitudine è adesso li miai Finora, 
allo BViìgliarmi riprendevo gli amori, lo 
ire, le gelosìe, la insidie . dei mie per­
sonaggi ; mi dicevo; oggi ho quella 
scena da scrivere, e se non veniva a 
mio modo, mi armava alla lotta, si­
cura della vittoria, e poi, compiuto il 
lavoro, mi rimanevano lo prove, le in­
certezza, lo studio di commentaro cbla-
ramt̂ nte il mio pensiero'agli attori, di 
fargli muovere io scena a modo mio, le 
trovate sceniche che la realtà rappre­
sentativa mi veniva suggerendo, e tor­
nava a casa dal teatro ancora agitato 
della superba vita teatrale, lieto degli 
intenti raggiunti, meditando quelli ohe 
mi proponeva di raggiungere il domani, 

e non avvertivo la stanchezza a non 
sentivo gli anni.-41» ora? Dacché l'O­
tello appartenne al pubblico, cessò di 
esser rao, si staccò da ma interamente, 
e il posto rh ! teneva io me era cosi 
grande che i e sento > ra il ruoto « tor­
me, e penso ohe non lo potrò mal più 
riempire ,. 

Che tristezza mi fscaro allor-i quelle 
parolai Ricordavo iloommovaote saluto 
ohe il Oibbon manda all'opera sua dopo 
le ultime pagine della sua storia. Que­
sto è dunque il piemia di tanta nobilis­
sima fatica I A poche ore dai deliri 
pazzi di un pubblico dov'erano raccolti 
chiarissimi iDgagni di tutto il mondo, 
quando ancora suonava l'eoo delle as-
clamazionl a"n/.a fine, e la maggiori 
città d'Italia, e II suo R<!, e ì sovrani 
di mezza Europa mandav <nD al m^ostro 
felicitazioni rioouoiicanti, il maestro 
dalla nuova giuria aggiunta a tanti an­
tica traeva argom<!nto di psos'.or. eoo* 
rati e di rimpianti. 

Ma quella scor-imento e quul rim-
pi:intn sono seg'io dsilla vitale p:iteni!a 
che ancora dura al suo i'U|;egno intol-
leraute di ripojo. Noi affrettiamolo, 
non stimoliamolo. Ss il riposo gli può 
giovare, ben venga, e sia pieno e gin-
aoaào, atn eoalortmmoai ohe II nome 
del Verdi conta non solo fra le glorie, 
ma ancora fra le speranze dell'arte ita­
liana, 

» 
« « 

Il maestro non mette di suo il di­
scorso su argomenti d'arte, ma non ne 
rifugge. Parlava l'altro giorno delta 
masieù it«liaa« ; egl; creda che i nostri 
giovani dsvant) tornare all'amore s allo 
siud 0 del canto, che è quasi privilegia 
nostro. E c'ò non diceva per avversio­
ne all'arte tedesca, della quale 6 caldo 
u -miratora, ma perchè crede il canto 
naturala a noi per ragioni di suolo e 
dì clima. 

Una volti, gran tempo addietro, un 
musicista tedesco ebbe a dirgli, discor­
rendo, ben Inteso, di tendenze gene­
rali : « Voialtri italiani non sapete fare 
la sinfonia ». — «Voialtri tedeschi non 
sapete fare il canto»., rispesa il Verdi. 
E dalla eocellenia teilesca nella musica 
Istrunientale a della eccellenza italiana 
nella masica di canto dchiarava le evi­
denti ragion'. 

I lunghi inverni, le grandi nevi, la 
nebbie, la cimpigoe squallide o desola­
te, consigliano in Germania di racco­
gliersi osila tepila stiszs s dì lagaa-
nara le ere lento con quartetti e quin­
tetti. Chi durerebbe a Napoli tappato 
iu casa par mazza giornata ? E a ohi 
esce all'aperto, 11 bai cielo, il bel sole, 
la bella terra aprono le labbra al canto, 
che è naturale espressione di un vivo 
e improvviso movimento dell' animo. Il 
Verdi chiariva il suo pernierò eoo più. 
g.usto_ linguaggio e lo confortava con 
esempì. Io, profano, lo scrivo timida­
mente e ĉ rcn di spenderci quinte pa­
role posso, pauroso di noemarue l'effica­
cia e la giusiez^i-

Ma I' essenza è quella, n ) lo assi-
auro. 

Giuseppe Giaccia. 

ITota. allegra 
La tenerezza di Lilli, di otto anni, 

dimostrata a sua madre iu presenza di 
molte parsone, 

— Tu sei ben fortunata, mamma I 
— Perchèf 
— Si li fa m-ile un dente, te 11 puoi 

tagliere subito tutti I 

Sciarada 
Tu che a Dio spiegasti l'ali, 
0 bell'alma innamorata, 
Volge i primi a me planata, 
Teco ascendo il tuo lolal. 
Ah I ee l'ira del seconda 
Fece a noi si Unga guerra. 
Se divisi fummo in terra 
Ne oongiunga il numi in ciel. 
Spiegazione della Sciarada antecedente 

Parli cella 

ITotizìario 
Partenza di Crispi per Torino, 

hi partanzi dell'au. Crispi da Roma 
per Torino è fissata per la sera del 23 
corrente. 

Egli ripartirà da Torino la sera del 
86, fermandosi a Genova, dove non gli 
verrà peraltro offerto alcun banchetto 
iu forma ufficiale, 

lìlgll lascieià Genova 11 giorno 27, 
La convocazione delle Camere. 

La Gazielta ufficiale pubblica un de­
creto ohe convoca la Gamura dei depu­
tati e il Senato pai 16 del prossimo 
mese di navemlire alle ore 11 ant. 



IL FRiVLl 

In comigiio di Afinistfi. 

Sabato alla 2 pam. a palazzo Bcaaohi 
l i tuim» un aoiiaiglio di a m i u n ohe 
dur6 fl lO ulle 4 poni. ' 

Tutti i miniatn etano preaeuti. Vea> 
ne discussa il programuia della proa-
•ima Beeasioua legialstiTa e l 'ordine 
dei lavuti parlamenian. 

S i etamuiaroDO 1 vat) progetti di 
legge da pieatatarai alla Camera: e 
Cnapi'ind'CÒ i punti priaoìpali del di* 
acorao-programma ohe farà a Torino, 
rincrTaudoai a oompletare la parte che 
riflette il trattato di ooiuuierolo colla 
Francia e a determipare i punti prò-
oiai delia politica estera ic un altro 
Consiglio eh» sar i tenuto prima della 
aua panoa!i.i pjr Turino. 

A Turino ai recheranno puro tutti i 
inioiaìri ad eccezione foraa dì Bertele-
Viale . 

Oerlulè Viale, miDiatro della guerra, 
e Miigljaiii, mmistro delle fluaiize, e-
sposero al Consiglio lo atato dei prepa­
rativi per l'invio delle truppe iu Africa 
comunicando le uUime aotizie ricevute 
d» Maaaaili. 

Saracco, Biiiiiatro dei lavori pubblici, 
iiidioò 1 concetti ai qui^li iutende in-
{oim.ra il progetto di leggo per le co­
struzioni ferroviarie, che aura presen­
tato Ili principio della eesMoiie. 

Magli:iui accennò al pian» doanziario 
e ai diBcusaa del pareggio delle fiuauze, 
deliberando che sieoo animioiairate in 
mudo dn baitare ai bi-iogni dello Stato, 

J{ lavoro dei fanciulli. 

Una circol»re del oiiaistro Qrimaldi 
iavità 1 prefetti a far oaaarviire aorupo-
losameace la legga sul lavoro dei ha-
oiulli, Talu oiroulare diceai determinata 
dai r9olami giunti a) isisistaro delle 
provincia lombarde, dove 1' applicazione 
dalla legge iuoootra molta difficoltà, 
apecialmeóto nei aetiflci. 

il nuovo pre/'elltf di Veneiia. 

Assicurasi olle il oomm. Mumochl, ti­
tolare dell.) Procura Oenerale di Mila­
no, verrà prossimamant» noainuto pre­
fetto, con destinazione a Venezia, iD 
sostituzione del comm. Mussi, che verrà 
collocato a rip[>ao. 

Bonghi « il inonumenlo a Giordano Bruno. 

Il Conaiglio direttivo dei Cotuitato. 
pel monumento a Giordano Bruno ha 
aoritto una vibrata lettera in risposta 
a quella del Bonghi pubblicata nella 
Perseveranza e ocimetitata assai sfavo­
revolmente dalla grande maggioranza 
della stampa. 

Il Gomitato nella sua lettera afTernia 
che tutto intero, compreso lo etesso de­
putata Gonghi, si impegnò aulaonameota 
ad erigere il monumento in Campo di 
Fiorì. 

ASiirma ohe il Minghelti disoorrendo 
collo stesso HoDghi gli dichiarò ohe il 
monumento sarebbe sorto preciaamoote 
in quella località. 

Il Comitato intende di venerare in-
aietne ai pensatore anche il martire. 

Quindi i più che ueoesaarlo ricordare 
Giordano Bruno sul luogo dal auo mar­
tino. 

La lettera conchiude citando le pa­
role di Miimiani che il monumeQto deve 
esisti'Ce in Campo dei Fiori o non esì­
stere. 

— La Riforma appoggiando la let­
tera de! Guantato dioe: se tutti riapet-
tano i numerosi monum nti oattolici 
che sorgono iu Roma, peroliò ì cattolici 
non vorrebbero rispettare queeto a Gior­
dano Bruno! 

D'altrnnde, aoggiunî e la Riforma, 
non maijcher"bber() all' autorità i mezzi 
per impuri': il rispetto. L̂ i Riforma 
conclude invitando 1' on. Bonghi a tron­
care la partigiauiiisim't diacuaaione. 

/ feltegrini al Pantheon. 

Nella chiesa del Pantheon avvenne 
iermuttina il seguente fatto. 

D i un gruppo di prati pellegrini, fer-
nsatoai davanti alla tomba di Vittorio 
Emanuele, partirono parola ingiurioaa. 

Per caso ora venato 11 il signor Au­
sonio Franzuni, vìoeoonaole italiano a 
Kio lanairo, a potè udire lutto. Egli 
redarguì vivamente i preti pellogrinì 
ohe a' affrettarono ad uscire e tornare 
all' albergo. 

Nuove. dall'Africa. 

Telegrammi, in data di ieri da Maa-
aaua dicono : 

" Gionaero particolari sullo econtro 
del 17 anttembre fra gli ìndigeai delle 
tribù confinanti col possedimento. 

Il capo degli Habab, chiamato Hamed 
Wantib^i coi auoi, ongli arabi Zofeid e 
ooi seguncl di Belota Hagos, feoa una 
razzia contro gli Atmarian soggetti al-
l'Abiasinia, 

Il giorno 2 0 a Ohelamaot, Il capo 
Hamed Wontibaì b i t te gli Atmarian 
cìie ebbero 5 0 morti. 

Wantibal andava verso il torrente 
Àtbura, quando incontrò soli 7 soldati 
nbiaaini, cbe fecero fuoco dandosi alla 
fuga. 

Un saldato abl ls loo fu n o c i i a » . 
All'ospedale di iiaaaaaa è marta 11 

soldato Giovanni Doll'Aiinto del 89 fan­
teria ; sona infarmi 107 soldati. 

Lettere alla Riforma da Maaaaua as-
sioaraao ohe 1 ooatrì soldati sono ani­
mati dallo spirito della rivìnoita. 

S I lavora oon molta alaontà a pre­
parare la campagua. 

L'artenale étSli abiuint, 

A detta deli' ìndipmdanct Btlge, gli 
ablaaini avrebbero conquiatato quasi 
tutta la loro armi moderna combatten­
do e senza por mano alla boraa. 

Ecco difatti di che sarebbe composto 
il loro armamento. 

Ras Alala possiede 13 ,000 fuflili Re -
mington tolti agli egiziani nella batta­
glia di Ourra Qudr<, 2 6 0 0 altri Re-
mington presi agli RBizianì alla batta­
glia di Qodea, 3 0 0 0 RAiuingtou, tn 
parte dati dagli egiziani, in parte preai 
ai disertori delh' guarnigioni di Kaanala 
e Galabut, 4 5 0 0 comperali da vari ne­
gozianti, 1500 Vet tor i / iu parte preai 
agli italiani alia battaglia di Dogali e 
in parte comparati all'estero, ed infine 
5 0 0 carabine Martini, in totale quanto 
baata ad armare 25 ,000 uomini. 

Ciò per quanto riguarda Raa.Alula, 
Oli altri eaeroiti del Negus non nono 

per certo altrettanto numerosi, oè al­
trettanto ben armati. 

Un figlio dì Cn'spi nel collegio Longon» 

a Milano.j 

Nei collegio Longone fu Inacrltto 
quest'anno fra gli alunni il figlio del 
presidente del Consiglio dei ministri on. 
Criapi. 

Telegrammi 
I i O i i d r a t 17. Secondo il corrlspon-

detite da Vienna al Tirnes nn ministro 
austrìaco parlando del convegno di Bi-
amarclc con Grispi disse cbe Bismarok 
dichiarò che era pienamente soddi­
sfatto. 

Grispl e Bismarck ai sono intesi di 
primo colpo per ripetere la stosse pa­
role de! oattoellìsrs. La Oermania può 
ora contare completamente suU' amici­
zia dell' Italia. 

Soggiunse il ministro austriaco che 
l'alleanza di Roma con Berlino è ora 
cosi solida che la Russia è condannata 
ad una polilìoa d'inazione. 

Memonale dei privati 
PROVINCIA DI UDINE 

OOWmiì S I S. VITO AL TAQLIÀUEHSO 

Società Filarmonica di S, Vito 
Avviso di Concorao 

È aperta un posto di maestra di mu­
sica con l'annuo stipendio di L. 1800 
pagabili in rato mensili postecipato. 

Lo domande dagli aapirauti devono 
eaaere dirette alla Presidi'nza della So-
oietà non più tardi del oorreote mese 
di ottobre, corredate ; 

a) della fede di nascita, 
ò) dell i fedina politica, 
e) di certificati di buona condotta 

morale, 

d) e di attestati dai quali sia accer­
tata la capacità di trattare abilmente il 
violino ed il piano ; dì iatruire nel suono 
e nel canto; di cnncertnre, iatrumen-
tare e dirigere orchestra e banda. 

Il mneatro eletto deve porsi in aede 
col 1 dicembre p, v. e la aua nomina, 
ae oooformata dopo sei mesi di esperi­
mento, durerà a tutto ma|;gio 1892. 

Oli obblighi del maestra sono atabi-
liti dalla Statuto soctaie e relativa Re­
golamento, dei quali gli Bsplrantì po­
tranno prenderò conoscenza. 

S. Vito al Tagliainento 0 ottobre IBI}?. 

La Preaidenza. 

I Rivista »ettlninuale wnl 
> m e r c a t i . Settimana 4 1 , Grani. Mar-
j tedi nulla cauaa la pioggia, 
I Oiavedl piazza anlficieutemente co­

perta. Domande limitate dei bisogni lo­
cali. Tutto fu venduto, ad eccezione di 
poco granotiiron molle che venne rlm-
magazzinato. Prezzi fermi, 

1 Sabbato per qu-witità come il prece­
dente mercato. Prezzi in aumento spa-

, cìalente per la eegala e frumento che 
ebbero completo emercio. 

L'incontanza del tempo ha' impedito 
j una maggior concorreuz-a di generi ani 
; mercato. 
I Ribassarono: Il frumento cent. 09 , ti 

granoiuroo cent. 83 . Rii lzò la segala 
cent. 48 . Le castagne cent. 9 7 . 

Pre t i ! mlDlmi e matalmi. 

Oiavedl, frumento da 1 6 . — a IB.76, 

?raDolisroo da 10.60 a 11.65, segala da 
0.-~ » 10 ,25, lupini da 8 ,50 a — , — . 

castagne da 1 0 . — a 1 3 . 5 0 . 

Sabbato, frumaoto da Ì 5 . — a 16 .—, 
granoturco da 10 35 a 1 3 , — , segala da 
10.10 a 11.10, lupini da 0 , — a — . — , 
fagmoll di pi-nura da — , — a — . — i 
castagne da 1 2 . — a 1 6 . — . 

Foraggi e combustibili, — Mercati 
affatto deaertl pel tempo piovoso. 

Utrcato dei lanuti » dei mini . 

6 . V'erano circa: 6 0 oaatratl, 18 
arieti, 7 0 pecore. 

Aadarono venduti approaslmativa-
monte; 4 0 pacare da macello da cent. 47 
a 60 al chilogr, a p. m., altra 10 per 
allavamecto a prezzi di marito. Tutti t 
castrati da macella da cent. 6 0 a 7 0 al 
ohllog. a p, m. 

Circa 8 7 0 auinl quasi tatti venduti, 
porte per ingrasso e parte par alleva­
mento. 

La pioggia ha aoemato la conoor-
rsnza, 

» « * 
Carne di manzo 

al chil. 

Lire 1 60 
» l.fiO 

» » secondo > 180 
» » * » 1,20 
» » terzo » — . — 
» > » > 120 
» » » • 1.— 

H.a qualità, taglio primo » — — 
. » , » 1 6 0 
» » * » 1.40 
» » secondo » •—.— 
» » » » 1.20 
• r > i 1.10 
» » terzo » 1.— 

La qualità, taglio primo 

Carne di vitello 

Quarti davanti al chil. Lire 1,40 
» » » » 1.20 
» » » » 1.— 
» » » > —.80 

Quarti di dietro > > 1.80 
» * t » 1.60 
» » > > 1.60 

J i n n u n a l l e g a l i . Il Foglio perio­
dico del 12 ottobrn, n. 31 contiene i 

- - Nella esecuzione Immobiliare pro­
mossa da Menaczi Pietro di Zuliano con­
tro Tassici Orsola ved. Morgante di 
Pezzuola colla sentenza del Tribnnaie 
di Udine in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gli immobili aiti in map­
pa di I-'ozzuolo, Terronitano, Sammar-
denchia, Lavarianu e Garpeneto. Il ter­
mine per offrirà l'aumento oitn minore 
del sestn scade coll'orario d'ufficio del 
giorno 23 ottobre oorr, 

— Il Comune di Reaoa del Rojale 
avvisa che il termine utile per fare la 
offiirta non minore dal ventesimo sul 
lavoro per la manutenzione ordìoatia 
di quelle strade cofflunali, scade alle ore 
12 merìd. del 2 8 ottobre corr. 

— Il Miinio:pio di Ravascletto avvisa 
che il giorno 3 0 ottobre corr. alle ora 
11 ant. ai terrà in quell'ufficio munici­
pale un primo esperimento d'asta per 
la vendita separatamente lotto per lotto 
di piante resinose. 

— Il Sindaco del Comune di Ovaro 
avvisa cbe il tempo ntlle per produrre 
le offerte in aumento non inferiori al 
ventesimo sulla riaffittanza novennale 
della malga Arvenutis sonde alle ore 12 
mend, del giorno 16 corr, 

— Ad istanza di Bi>sa Angelo fu Ni­
colò di S. Lucia di Budoiii, nel giorno 
6 dicembre 1887 ore 1 0 ant. avrà luo­
go avanti il Tribunato di Pordenone in 
confronto di Dnoadelli Ginv. Batt. fa 
Olivo di Coltura la vendita per pub-
blitìo incanto delta casa e stalla in map­
pa di Poloeuigo. 

— Il Sindaco del Comune di Raana 
del linlale avvisa che venne autorizzata 
ta \mm»dmta occupazione del fetido a 
sede del Cimitero Quali.o Zumpitta, Co­
loro che avessero ragioai da esperire 
sopra il fondo stesso le dovranno far 
coooecere entro trouti giorni, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dalla Ditta Caolarutti Giov. Batt, 
dì Udine contro Tnppani Domenico di 
Udina oolla si-nteoz-i del Tribunale di 
Udine ed in seguito a pubblico incauto, 
fu venduto l'uaufruttn. Il termine per 
ofirira l'aumento non minor» del «eato 
scade coll'orario d'ufficio del giorno 26 
ottobre corr, 

— Il Prefetto della Provinoii di U-
dine avverte che 6 stato oouoeaso per 
30 anni al Onmune di Vivaro di deri­
vare litri 360 al I" dell'acqua del Tur-
rente Cnlvera e precisamente di l Ca­
nale detto la Roggia di Campagna in 
territorio Maniago-Vivaro per uso gra­
tuito delle fraziOQt di Testa » Baeatdetla, 

SMCexcatl dJ. Olttè. 

Boeo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 18 ottobre 1887, 

LEGUMI FRESCHI 

Palate d i L. —,10 a — . — 

Pagluoli „ - 80 » ~ , 4 0 

FRUTTA. 

Perl d'inveino . . da L. —.40 a — . — 
Pomi » » —.16 „ —.20 
GiBtagne > > — .— > —.20 

OiSPAOOl DI BOR8A 

TEHEZUl? 

Sauditi Iial. 1 gonsilo da SS 08 a 07,18 
1 Inglie 99.10» S)9ilo Alleni Barn» ttailo-
u l a — . _ _,«—Banca Veneta da 870. 
a 871.— Banca di Crudità Veneta da asl,— 

BociaUi cottiuiioal Vuneta 285, a -—.— 
OoteniSelo Venaiiuio —.— a 310.-- ObblI|, 
Preatlto Ytinula • iireml 93.76 a 38.36 

Valuti. 
Paul da 20 fiaaclil da — « —.— Bui-

unote auitriaolie da au3.7|8—«'.Ì03.3[S 

VitmH. 

Olanda ac. 3 li» da Ggnassia 8 1 ~ da 198.70 
alU9,S0 a da Vì»ii a lai . io Ftuc!» 8 d* 
100.681 a 100.78 [•- Bslglo 81— d» — a —.— 
Londra 4 da 38,97 a SS.8S Btiuets 4 100.40 
a 100 «0 e da 100.80( a 100 SO Vieniia-Tìrleate 
i da iJOe,—I — 208,60( > da a--.— 

Banca Nuiosale fi l|a Baaoo di MapcU i \\i 
fianca Tonai» Banca di Croi. Van, 

lOLANO, 17 

Bandita Ita], 98.83 47. Marid. 
—.— a C»mb Landra 36 31 29i - , - • 
FrtBoiada 100,7067 [Berlino da 194,17 194.06 
—i— i— Peni da ao firancU. 

FIRENZE, 17 
Rend, 99.87 i Undra 31.70 liS Francia 

10066 [—Mena. 803.69 ( ~ Kob. 1086, 

SENOVA, 17 

Bendila Uailana 99.45 — Bisca 
Naiionale 3178,,— Credito nohiltMa 1083,— 
World, 801 Moditonanee 634 

PAIirai, 17 

Bondita 8 O'o 86.06— Bondiu 4 li3 109.36— 
Rendita italiana 98.66 Londra 36 40 | 

Injleie 109 8iS Italia 6ilG Band. Tana 13.9 

ROUà, 17 

Bandita italiana 99,40 — Banca Oca. 709.— 

BBRUNO, 17 
Mobiliare -162.00 \uttiiaobe 876,-

184,60 Italiano 98,10 

VIENNA 17 

MobiUaro 989.40 Lonbarde 83.— S'enovio 
Aulir, 339, Baara Naiionalo 866.— Napo­
leoni d'oro 9.98 1|9 Cambio Pubi. 49.43 Cans-
blo Londra 13S.60 Auitriaca 83.16 Zecchini 
laperiilì 6 93 

DISPACCI PARTICOLARI 

FASIQI 18 

Cliln>un doUa aura It. 98.(i7 
Kareìil 194 76i l'ano. 

MILANO 18 
Bondita ital. 99.63 ler. 99,47 
Napoleoni d'oro . 

VIENNA 18 

Bondlla «uttriaca (carta) 81.30 
Id. anitr. (arg. 83.60 
id. aaitr. (oro) 111.80 

Loidra 13.64 — Nap, 9,47 (- • 

-Lombarde 

Proprietà dalla tipografia M , B A R D D S < M 

BojATTi A L E S S A N D R O , gerente respom. 

Stimatisa, Sìg. G a l l e a u l , 

Farmaciata a Milano, 
Pieve di Teca, 14 mor»o 1884. 

He ritardato a darle notizie della mia ma-
atlia per aver voluta assicurarmi della acom-
parsa della atcaaa, oasaudo cessato ogni b l e -
n o r r a i r l K da oltre quindici giorni. 

Il volsi elogiare i magici eOotti delle pil­
lole prof. P a r t u e dell'Opiato balsamico 
fìueirln, è lo stesso come pretendere ag-
giunfj;ero luce al sole o acqua al mare. 

Basti il dire cbe modiuuto la proscritta 
cnrs, qualuti(|Uo accanita b l e n o r t - a f ^ l a 
deva scomparire, che, in una parola, «ODO il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque lo espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappnntabilità noireseguiro ogni coomis-
siono, anzi aggiungo l. 10.80 per altri due 
vasi Q u e r S n e due scatole P o r t a cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi dolla più perfetta slinia ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatias. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Per gli scolari 
Presso la Ca r to l e r i a di 

Antonto E'rancescatito sita 
in Udine, via Cavour, trovansl 
in vendila i libri scolaiìiticl 
tanto pcv le i^cuoitt ciciueu-
ta r i , (ilio j»;iuiia8iall e t cc-
uBclie a presBiel mudicis-
HIUÌI. 

GRANDI PREMI 
Per Lire ita), 304> |600 
» » » S 8 7 , S O O 
» » » SlSO,000 
» » » 2 0 0 , 0 0 0 

SI POSSONO VINCERE •^Mc 

acquistando Unchè «e im trovuno iu 

vendite gruppi da 100, 5 0 , 1 0 e 6 Biglietti 

DELL'ULTIMA • 
LOTTERIA DI BENEFICENZA 

Autorizzata dal Governo Italiano 
Eaeiita dulia lassù stabilita colla legge 

S aprile 1886 ^. S7S4 serie S.U 

•»* PREMI -«ft* 
da Lire 100,000, 50,000, 20,000, 
15,000, 10,000, 5,000 1,000, 500, 

100 0 al minimo 50. 
ME* Si possono t;i»cere anche con Un 

Solo Bighello. 

TDTTII PREMI 
aonn pagnbili in contanti immedintgmenta 

dopo i'estraiione, a domicilio dei vinai-

tori senza deduzione o ritenuta qualsiasi, 

verrà iminanciibilmcnte ilsaata nel prossimo 

DC NOVEMBRE'VB 
Avrà Inogu io Roma snttu l'i sorva-

glianzi governativa e con lutto le far-

raaliiH a norma di legge, 

I biglietti sono conlrnllati dalla Pre­

fettura di Ilenia 

COSTANO Una Lira OADUNO 

e concorrono per intero a tutti i premi 

La Tendita è aperta 
In «KNOVA presso la Biin«a r.III 

CnaarRto di Vra'io. 
MUdANO) presso In l i a n e a 8 a b a l p i n a 
TORINO) e «Il Milano. 

IIDIUÌB presso nornann e l la id lnt 
Piazza VUt. Eiaan. 

Nello altre citli\ presso i principali Ban­
chieri e Cambiavalute, Dnncbo Popolari e 
Casse di Risparmio, 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto per lo ricbicale di un 
centinaio e pili; olle richiesto inferiori ag­
giungerò eeut . AO por lo (pese postali. 

Stagione invernale 

NEGOZIOIANIFATTURE 
DI 

Valentiao Brisighelli 
V<liue — v ia Cavoup 4 — Odllne 

HANTXÌLfiI rotondi confezionati, per 
nomo e per r»gaz'2i di panno tutta lana da 
lire » , IO, 1», 15 , » 0 , 3 0 a 80 . 

PAIiKTOTeHAPnALlilTIpure con­
fezionati da lire 19, 18, Sa, ao a 10. 

Accetta pure commissioni ai mcdoaimi 
prezzi anche aopra misura, come puro in 
veat l t l ; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
SioSt» Aattn InHu pesnnttaflBnin 

da lira «.fiO, tt, 19, lA, ttO, d5, a o , 
AO U VA. 

SflJIAfjXil lljiiicllu p e r sfli^nora 

dn lire S.SO, S.9a, A.&O, S, 19, l a , 30 
a 40 l'uno, 

Nonché trovasi rlcciiinorito assortito in abiti 
per signora in Tibet, lleigon, Muitsolo nori 
collorati e scozzesi — Stoffi} broccato fìoissima 
per Ulster — Bitinchorìn il' ogni sorta — 
CrotOHs por inobìJi — Tappezzoria in pezza 
e tappeti fatti — Tendo gbipur e mussola 
— Copertori — Coperto bianche, rigate, 
tanto in luna cbe in cotono — Imbottite di 
ogni dituQQSÌoaQ — Coperte da viaggio o 
tantissimi altri artìcoli. 

II tutto a | i rcK»l tfiiiUo lUnHattM-
fliml duBiOH t o E u v r c o » n o u r , p o u » H * 

D'affittare 
vario stanze a pianu terra per uso 

di sci-jttorìo od ancbe di magazzino, 

situate in via della Prefettura, piaz­

zetta Vnleciuiii'. 

Pelle trattiillva rlvnlgersi all'utfloio 

del Friuli 

Pietro Barbaro 
CVedt avviso i n gttarla pagina j . 
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Le inserzioni dall'Estero jpei* Il .Frinii ù riceYono esclusivamemente presso ^Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e lloma, e per l'ìaterno presso rà^miniaistì-azionè del nostro giornale. 

* r e n t ' a à « | di felice Bii,cptì«80, ha,otténttio la 
celiilsfa "ftìui attibnl» ANNA- D'AHÌCOo ctìbtinoa 
con Olilo'a dare BÒusuUi (î r iiialaltlo. 

I sifntii'l ohe des'dffraao oòiisultarla por oorrì _ 
iipnndonÌ8»v »criteratinij 1 priiiclpali sintomi dèli» 
Biniijuiì» e invieranu'o, ss proveinouto rt'UatSit, 

i, ti,,,dall' Bit»f«;:.U jS,25 al ,pi:tth»sor, P(«lro 
À'Àtriito *• a Ugo IhsM ".;29 plaiui Baóondo Bo/ojiia ( Itilìó), 

iTvtsia prezi|odÌGÌsÌDÌ 

^SP^Rr'̂ Î-y * ^ 

Ti 

Veaaiìa-Padova-Treviso - Udine 

PIETRO BARBAR 
UB K 

Stagione Invernale 

ABITI PATTI 
Ulster pezza stagione stoffe novità . . daL. 22 a 35 
Sopràbiti mézza stagione in stoffa e castorini 

colorati , . . . . „ 16 a 40 
UlsÉr stoffe fàtòasìa novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e eastor fod. flanella e ovatati „ 25 a T5 
MaMe]:lari;d in .stPJS'Ŝ  operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a d% l'ette uso pellieia fod. felpa „ 45)a 60 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . ,, 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchettà in stoffli/e: pàitìlitv . . . 
Calzoni „ >v . • • • 
vf l lG l ' jt ?> • • • ' • 

yeste da càmera con ricami . . . 
Plaids inglesi tutta lana . .. . . 
Coperte da viaggio . . . . . . 
Ombrelle seta spinata . . . . . 

„ Zanella . . . . . . . 
Guanti lana inglesi novità . . . , 

da L. 24 a 50 
" , 

1^ 18 a 25 
• , 

11 •5 a 15 
, >» 3 a 8 
.• ?V 25 a 50 

• ' , • , 11 20 a 35 
, 

11 12 a 30 
• ?» • 5 a 14 

• , , 

M 2.50 
, 11 2 

Specialità per baniMiii e giownetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 3,0 a 120 

Bi eseguisce quaiiiiìque eommìsslonè In i l orê ^ 
I fiirrih r fjiiiwiìjii e air»iìii»aratn.iiwn;a)6n»;trr;}6 airai»-.r^ §;?-n»t«,.rj ̂ ^«.cw î̂ ^ gjj.a»a^gB«j»«a^gB»ii>tf,;î gaiÀfc»iigsa»ai.rfi."aS'*'̂ ^ 

Dopo h adesioni delle celebrità'mediche d'Europa ninno potrà dubitare doU'efaoacia di queste PILLOLE SfifiOIFlCHE CONTRO LE ,BLENIS0B8AGIE SI RECENTI ÒHE,CRONICHE 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dai 1853 «olio Cliuiohe di Berliuo (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Medicin Zàlschrifl i\ Wurtsibwrg — 3 giugno 1871,12 settembiie 1877, eoo.-r--Ritenuto unico speoifloo per lo sopradetteS 
malattie e restringimenti uretrali, dbmliat'tono qttalai'isi stadio inliammatorio vesoioale, ingorgo omorroidario, eoo. •— 1 nostri modici con 4 scatole guariscono questo malattie nello stato acuto, abbi::^ 
sogniifidÌJiiedi più'per'lè'isrdiìfohe.'— Per evitaro talsiflcazioni ' ' ; . *' 
? l TWEBItlÀ"'*' domandare stìBiprè e, tionraAcottare, ohe quelle del profafsote PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANl ohe sola «e passisie la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
Ol I J l r i i U i l ziono della Commissione UtaèiiWidi'Bòrlitìò;! fobhrà̂ ^̂ ^ ' ' . , . J ;, 

Onorevole sijjpr vfJl|-|^a|i|Jo OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi ooir.piogo buono B.N. p«r altrettante Piffo/eprafessora PORTA, noi, ob^iiflacon polvere per acqm sedafiva, ohe da ben;? anni 
esperimento nella miiV'pfàtioa, sradicandone le fiiennorrogiesl r^qooti ohe qroniohfl, ed in alcuni oasi catarri e restriiigìmeBti uretrali, applioaadono l'uso coue da istruzione ojie: trovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attesa delIMnvio, con considl)raz;oiiè,'crédetotoi'doft. fiojimi asgratario der Congresso '̂tó^ , 

Le pillole costano L. 3 . 3 0 la scatola e L. l,,j|f((, il i fl»co,q di.'ptìlyero .sWativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla.—Curo compJela ladicale 
delle-sopradelli) maialile e del sangue, li. 25 ,— jper comodo e garanzia dfgl.i ain(palatì, in tutti i giorni vi sona distinti medici oha,visitarlo dalle 10 fint. alle 2 pom. Consulti anche per corrispon­
denza.— La Farmacia è fornita di tutti rimédii Ch'e'pbséòho'òòoorrere in; qualun'qua sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta,,muniti, se si richiede, lanohe di Consiglio medico, qoptro, 
rimessa di vaglia postala. — Scrivere alia Farmacia ri. ^?f:rft Ottavtflifiitìilleaal, jWilflMO, Via Meravigli. ;; 

Hivendìtori a UDINE: Fabris^ Comeili, il/irmmi.Giro.lami a Biflstoli itiist, farmacia alla Sirena ,-- VENEZIA: BOIner, ilott. Zampironi — OIVIDALE: Podrecco — MILANO: Stabilimento Cariò] 
Éria, via,Marsala,n. 8, Casa A. Mimmi a C, via Saia, 16. — VICENZA: Beìtino Valeri ~ ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udina, 1887 — l'ip. Marco Barduaoo 


